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LA DESTRA BATTUTA. «Il Cavaliere può chiedere un salvacondotto o restare 
senza fare il premier. Ma se invece vuole combattere.. 

• MILANO, Requiem per un go­
verno, Umberto Bossi lo recita a 
Milano, nella pizzeria -'O sole 
mio», quasi un simbolo stonco del­
le prime riunioni leghiste. Qui il Se-
natur sceglie di trascorrere la notte 
postelettorale. Le ore passano e i, 
comuni conquistati dal Carroccio 
aumentano. Per Bossi sconfitte e 
successi si equivalgono. Cosi il mi­
nitest uscito dalle urne sfuma per 
lasciare posto ai temi della politica 
più generale.'Il leader lumbard 
guarda avanti e ragiona già come 
se la crisi del governo Berlusconi 
fosse ormai aperta, cosa fatta. Veri­
fica o non verifica, scruta l'imme­
diato futuro e fa capire di aver già 
in tasca il nuovo governo: un ese­
cutivo con premier della Lega. 

Onorevole Bossi, adesso che co­
sa succede? • ' . . 

Ci saranno due mesi di fuoco, ma 
bisogna avere coraggio e non da­
re corpo alle ombre...Quelli an­
dranno in piazza...Le manifesta­
zioni di questi giorni messe in pie­
di da Forza Italia e dai fascisti so­
no state la prova generale. Co- • 
munque io i tempi li ho già in te­
sta. Ci sono • delle-scadenze 
precise: bisogna approvare la Fi­
nanziaria a! Senato e poi si va ve-
loci...Non possiamo permettere di 
arrivare ai referendum col gover-
no Berlusconi in carica che con le 
sue televisioni condizionerebbe ' 
l'opinione pubblica. . 

Può e s s e r e più preciso? 
Siamo in fondo alla strada del go­
verno. • •" '- • • 

E per II dopo ha già in mente del­
le soluzioni? Insomma che tipo 
di governo potrebbe sostituire 
l'attuale? t -.--,. 

Può esserci o un governo debole o 
un governo forte. Il primo è di mi­
noranza con dentro Forza Italia e 
una maggioranza da trovare in • 
Parlamento. Sul secondo posso 
dire solo che dovrà avere delle ar- • 
chitravi poderose, penso al coin­
volgimento diretto dei • segretari 
politici, e comunque sarà costi­
tuente e si reggerà su una maggio­
ranza ampia di forze che accette­
ranno federalismo, liberismo e re­
gole democratiche. "v » , 

Debole o forte che sia, chi do­
vrebbe guidarlo questo esecuti­
vo delle regole o costituente? 

Ci sono alcune-possibilità...l'ex 
Presidente della Repubblica, la Pi-
vetti, il Presidente del Senato...in-
somma le cariche istituzionali. Ma 
sono tutte soluzioni istituzionali 
che portano rapidamente alle ele­
zioni, lo preferirei una soluzione • 
politica, un presidente del Consi­
glio che sia un politico. •;, 

In ques to s e c o n d o c a s o , Il presi­
dente Scalfaro dovrebbe affida­
re l'incarico a...? • 

Ma insomma...Dopo le scorse ele­
zioni politiche Scalfaro avrebbe 
già dovuto dare l'incarico di for­
mare il governo alla Lega, al grup-

Barletta/Contrasto 

«La strada del governo è finita» 
Bossi: «Soluzione forte per sostituire Berlusconi» 
pò parlamentare più rappresenta­
tivo. Quindi adesso vorranno ben 
riconoscere quello che siamo nel­
la politica italiana...e tutte le batta­
glie che abbiamo condotto... 

Dunque II prossimo presidente 
del Consiglio sarà un leghista. . . 

Sarebbe la garanzia del cambia­
mento e anche una carta forte per 
convincere il movimento e anche 
quelli che nel movimento non 
hanno ancora capito. 

A chi pensa c o m e premier? 
A me spiacc mettere la gente sotto 
pressione, chi sarà scelto dovrà la­
vorare come una bestia..,Ci vuole 
un uomo che capisca di politica, 
che sia pronto a ricevere e a resti­
tuire i colpL.Maroni. Gnutti, For-
mcntinL.mah, vedremo...Certo 
Gnutti ha distribuito delle belle 
sventole...e anche Formentini... 

E lei, Bossi, non si candida? 

(Ride di gusto il Senatur) lo no. 
La prenderebbero come un fatto 

' personale, come se avessi condot­
to questa battaglici per sedermi sul 
cadreghino. No, non mi va. • 

Tornando al premier, è escluso 
che sia uno di Forza Italia? 

Dipenderà dall'atteggiamento di 
Berlusconi e da quello che vuole 
fare. 

Giusto II Cavaliere. Ammesso 
che debba passare la mano, 
quali reazioni prevede? 

Berlusconi ha tre possibilità. La 
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prima: chiede un salvacondotto 
per le sue televisioni e per le vi­
cende giudiziarie aperte. Ma nes­
suno glielo può dare e quindi è 
una possibilità da scartare. La se­
conda: capisce e resta nel gover­
no con la sua Forza Italia. La terza: 
continua a combattere, ma forse 
non può perchè quello che mi ha 
colpito di lui è la sua debolezza ad 
assorbrrc i colpi. Sono invece sicu­
ro che Fini continuerà a combat­
tere. 

Non t e m e l 'accusa di lavorare 

per II ribaltone? 
No. nessuno potrà parlare di ribal­
tone. Noi vogliamo cambiare il si­
stema. Penso che ci debbano es­
sere due poli, uno liberista e uno 
laburista. Due poli che pur essen­
do distanti fra loro quindici chilo­
metri ora marciano spalla a spalla 
per stabilire le nuove regole della 
democrazia italiana. Poi ci divide­
remo e chi sarà più bravo gover­
nerà e l'altro starà all'opposizio­
ne, ma sicuro che potrà tornare a 
governare perchè non esisterà più 

SONDRIO. Parla il sindaco Alcide Molteni 

«Così abbiamo scosso 
l'ex città più bianca» 
• SONDRIO. Sondrio la bianca che più 
bianca non si può. Sondrio che si è sem­
pre fatta un vanto dei vecchi campioni 
del buon governo de cresciuti quassù e 
che dedica a un prestigioso ministro del 
passato (Ezio Vanoni) una delle sue vie 
principali. Sondrio che a un tratto si sco­
pre «rossa». Un po' curiosa, un po' stupi­
ta. E lui, l'Alcide (lo chiamano tutti così), 
che ti guarda tranquillo, con le mani 
sprofondate dentro la giaccavento come " 
fosse, la sua elezione a sindaco, la cosa 
più ovvia. Mentre sa benissimo che quel­
la che si è consumata l'altra notte in que­
sta città incastrata nelle Alpi ha tutte le 
caratteristiche di una rivoluzione inattesa. 

Dal dopoguerra in poi. quassù hanno 
sempre comandato i democristiani. Forti 
del loro consenso elettorale e della loro 
presenza organizzata in ogni piega della 
società. Un potere che il Pei. anche negli 
anni d'oro, non è mai riuscito neppure a 
scalfire. L'assalto era andato bene solo 
alla Lega e - alle ultime europee - a For­
za Italia. Poco fantasiose, forse, ma inter­
preti rassicuranti di una continuità so­
stanziale. Fino a domenica notte, quan­
do a Palazzo Pretorio, sede dell'ammini­
strazione cittadina, la maggioranza è pas­
sata nelle mani di -Sondrio democratica». 
È a questa Usta di «centro-sinistra» - nata 
dal Pds e da parte consistente del volon­
tariato cattolico - che sulla scia del suc-

' cesso di Alcide Molteni (57.7,u contro il 
42,3 del leghista Camum) sono andati 
ventiquattro dei quaranta seggi. Mentre 
lumbard e azzurri, che solo sci mesi fa 
avevano ottenuto il 54°u, si sono dovuti 
accontentare rispettivamente di 4 e 3 
consiglieri. Una disfatta. -

Ma cosa c'è dietro questa vittoria pro-
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grossista? Di ritorno dal suo primo impe­
gno ufficiale - l'inaugurazione di un par­
co ecologico alla periferia della città sotto 
una pioggerellina gelida e insistente -
Molteni dà la sua spiegazione politica. 
Perchè il fatto di essere popolare - ex li­
bero del «Sondrio calcio», medico di ba­
se, «dutur» di tutte le squadre cittadine di 
calcio, basket, rugby e, non ultimo, capo­
gruppo progressista uscente in consiglio 
comunale - dice molto, ma certo non 
spiega tutto. 

A Brescia il Pds si è alleato col Ppi, e 
ha vinto. Qui «Sondrio democratica» 
aveva l'appoggio del solo Pds e tutti 
gli altri contro, compreso II Ppl. Eppu­
re, nonostante una base elettorale mo­
destissima (la Quercia aveva i'8,4%) 
ha vinto. Come è nata l'idea di questa 
•sfida Impossibile»? 

È nata da una coincidenza di vedute. 
Tutto qui Da un lato il Pds che aveva ca­
pito che la rigidità dei partiti - vecchi e 
nuovi - aveva fatto il suo tempo, dall'al­
tro un Alcide Molteni (che di seconde 
nome fa Palmiro, segno del destino ndr) 
che la pensava allo stesso modo e che 
dopo cinque anni di opposizione con 
scarsi risultati non si sentiva ancora 
sconfitto. A quest'idea si sono via via av­
vicinate for.e del mondo cattolico attivo 
nel volontariato. Cosi abbiamo costruito 
«Sondrio democratica». 

Ma qual è stato II messaggio vincen­
te? 

«Sondrio democratica» ha rotto alcuni 
equilibri troppo vecctv. I cittadini hanno 
visto nella nostra iniziativa la possibilità 
di contribuire in prima persona a dare 

una svolta alla vita della città. Una con­
ferma l'hanno avuta prima del ballottag­
gio quando noi abbiamo continuato a 
lavorare sul nostro progetto senza inse­
guire, come i nostri avversari, le segrete­
rie dei partiti. 

I risultati si son visti. Gli elettori popo­
lari pur In assenza di accordi hanno vo­
tato In larga misura (si parla del 60%) 
per lei. Ma non temeva l'isolamento? 

No. Ogni giorno avevo conferme che 
quel progetto che sta dietro «Sondrio de­
mocratica» era ed è ciò di cui la città ha 
bisogno. 

Che progetto è ? 
L'abbiamo chiamato progetto. In realtà 
altro non è che la volontà di fare insieme 
per la città, per renderla più vivibile. 11 
nostro è un programma aperto. 

Avete definito la vostra lista di «centro­
sinistra», c o s a significa? -

Il significato è racchiuso tutto nella paro­
la solidarietà. È un discorso di valori che 
nulla ha a che vedere con gli schiera­
menti. Valori che gli altri nel loro patri­
monio non hanno. Anche in una società 
ricca come la nostra c'è bisogno di soli­
darietà e di rispetto. C'è bisogno di un 
sorriso, di uno sguardo d'attenzione per 
chi è debole, E di deboli, tra i giovani e 
gli anziani soprattutto, ce ne sono ecco­
me. 

II segretario del Pds, Piero Camini, ve­
de dopo ques to voto nuove prospettive 
di governo per tutta la Valtellina. È 
d'accordo? 

Sì. La nostra intenzione è di proseguire 
su questa strada con l'occhio alle ammi­
nistrative del prossimo anno. 

Che s indaco sarà Alcide Molteni? 
Un sindaco con la porta sempre aperta. 

un regime. 
Onorevole Bossi, rifarebbe tutto 
quello che ha fatto finora? 

Se sei mesi fa mi avessero detto di 
sottoscrivere l'attuale situazione 
l'dviei (atto senza esitale, umile 
perchè immaginavo che la Lega 
sarebbe uscita con le ossa più rot­
te...Quante botte mi ha dato Berlu­
sconi...Ne ho prese tante ma ades­
so lo aspetto col mio destro d'in­
contro. 

Non ha mal t emuto il dissolvi­
mento della Lega? 

E' cominciato tutto quel giorno 
che ho marciato solo soletto a Mi­
lano alla manifestazione del 25 
Aprile. Già 11 avevo chiaro il per­
corso ma sapevo che era diffici­
le...La Lega è come un gabbiano 
che vola su un grande fiume. 
Adesso siamo in vista dell'altra 

Zanussi annuncia: 
«Indipendente» 
in affitto 
per due anni 
L'assemblea dei soci 
dell'-Edltoriale l'Indipendente» ha 
deciso ieri la messa In liquidazione 
della società e nominato 
liquidatore l'azionista di 
maggioranza, Andrea Zanussi. 
Quest'ultimo - si e appreso da uno 
dei partecipanti all'assemblea - ha 
annunciato di aver raggiunto un 
accordo con un gruppo di 
Imprenditori per la cessione In 
affitto per due anni di testata e 
macchinari. Al termine e prevista 
la possibilità di un passaggio di 
proprietà. Zanussi avrebbe riferito 
in assemblea che questa cordata 
di imprenditori, che sono al 
momento sconosciuti e che 
avevano subordinato l'accordo 
all'approvazione della proposta di 
liquidazione da parte 
dell'assemblea, si e impegnata a 
riassumere 40 dei 75 giornalisti e 
30 del 53 poligrafici. Per gli altri 
potrebbe essere adottata una 
•uscita incentivata». Gli 
Imprenditori che hanno affittato il 
quotidiano per due anni si 
sarebbero anche impegnati a 
riprendere «al più presto le 
pubblicazioni». 

sponda...Ma se non c'era il sasso 
del decreto Biondi su cui aggrap­
parsi per riposare eravamo cotti. 
Ora siamo in volo e il problema è 
l'atterraggio. Di là ci arriviamo di 
sicuro. L'importante è non arrivar­
ci di testa se no ce la rompiamo. 
Dobbiamo atterrare coi piedi ben 
saldi per terra. Se sarà cosi final­
mente il progetto della Lega sarà 
visibile a tutti. Perchè col governo 
dei numeri siamo stati costretti a 
mascherarlo...Ecco è stato questo 
il momento che ho sentito che la 
Lega perdeva le energie. Ma poi è 
arrivata la svolta di Genova... 

Che ha significato.. .? 
IL nli- ' i .to a! *»<_,i'.iu JI^I ' .L ,^u!, ' , , t u A 
che cosa mai sarebbero serviti 180 
parlamentari se non si salvava la 
legislatura? Prima di tutto quindi 
ho dovuto garantire la legislatura, 
anche perchè cercavano di farla 
saltare. E' stato cosi quando ci 
hanno messo con le spalle al mu­
ro sulla Finanziaria. Ma la gover­
nabilità al popolo italiano la ga­
rantiamo noi, oltre i limili di so­
pravvivenza del governo Berlusco­
ni. 

Quando andrà in vacanza? 
Ci vado alla fine di gennaio, ma­
gari alle Hawaii, quando tutto sarà 
finito. 

MASSA. Parlano Pucci (pds) e Gussoni (ppi) 

«Il nostro successo? 
Alleanze e programmi» 

• MASSA. «Grazie agli elettori». Il cartello 
è stato scritto in fretta nella nottata di do­
menica, nel bel mezzo dei brindisi e dei 
festeggiamenti. Ora campeggia sui vetri 
del comitato elettorale dei democratici 
accanto ai manifesti del neosindaco di 
Massa, il pidiessino Roberto Pucci, e del 
neopresidente della Provincia di Massa 
Carrara, il popolare Franco Gussoni. Ma 
fatta eccezione per il cartello, non si rin­
traccia altro segno della campagna elet­
torale appena archiviata. La città apuana 
sempra sospesa in un'atmosfera irreale, 
con la foschia che l'avvolge e una piog­
gerellina fitta fitta che attutisce i rumori 
dell'ingorgo di auto che si forma propno 
davanti al palazzo comunale. Pucci ha 
conquistato il 67,4"o dei consensi contro 
il 32,6% del rivale Silvio Vita. Non meno 
lusinghiero il risultato di Gussoni: 60,1'g 
dei voti contro il 39,9°o dell'avversario, 
l'ex ministro Enrico Ferri. «Stasera - av­
vertono però al comitato elettorale - sarà 
tutta un'altra cosa». Il riferimento è alla fe­
sta fissata all'Hotel Excelsior. Un appun­
tamento che Pucci e Gussoni hanno volu­
to per ringraziare gli elettori e anche per 
tirare il fiato prima di immergersi nell'im­
pegno amministrativo. 

Un pidiessino e un popolare 
Un pidiessino e un popolare, dunque, 

ai massimi vertici istituzionali della città. 
Meglio di così non poteva andare alla 
coalizione dei democratici (Pds, Ppi, Pri, 
socialisti, laburisti, Patto Segni e Ad), an­
che se i risultati ottenuti al primo turno 
(49,luó Pucci e 47". Gussoni) avevano 
già dato il senso di come sarebbero an­
date le cose. A rendere più vistoso il suc­
cesso del ncosindaco Pucci, anche un 
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piccolo record: la percentuale con cui è 
stato eletto è la più alta in Italia tra quelle 
registrate nei ballottaggi dei comuni ca­
poluogo di provincia. «Mi aspettavo di 
vincere - dice Pucci - ma questo risultato 
va al di là delle aspettative». Il merito di 
tanto successo? «Più di tutto-spiega Puc­
ci - ha pagato la scelta della coalizione, 
che è stata credibile ed ha presentato un 
programma altrettanto credibile. Gli elet­
tori hanno letto correttamente il progetto 
politico e programmatico che abbiamo 
presentato e siamo stati premiati». Deter­
minate per Pucci, anche l'invito di Rifon­
dazione, Verdi e La Rete, presenti al pri­
mo turno con un proprio candidato, ad 
usare il voto per arginare il cartello della 
destra (Forza Italia, An, Ccd e Psdi). An­
che Gussoni non nasconde che il risulta­
to è andato al di là delle aspettative. La 
percentuale del 60uu, del resto, dà il se­
gno di una vittoria netta. «Credevo di vin­
cere - dice Gussoni -, ma sapevo anche 
di dovermi confrontare con Ferri, che qui 
è conosciutissimo». Invece l'ex ministro 
dei «110 all'ora» non è risucito ad opporre 
resistenza. Neppure nella sua Pontremoli, 
dove è sindaco da cinque anni e dove ha 
raccolto solo il 49"J. 

Dopo il ballottaggio si comincia a riflet­
tere sulla valenza politica della coalizio­
ne di sinistra-centro. Il pnmo ad affronta­
re l'argomento è Vladimiro Frulletti, se-
gretano dell'Unione comunale del Pds di 
Massa: «L'esperienza che abbiamo fatto 
ha un valore politico profondo. Il livello 
del risultato ci dice che l'alleanza è stata 
compresa ed ha saputo parlare con l'e­
lettorato moderato laico e cattolico. Cre­

do che ora si debba verificare se questo 
tipo dì coalizione può essere valida per il 
governo del paese». E i due candidati che 
pensano? «Non riesco a dire se possa es­
sere trasferita a livello nazionale - dice 
Gussoni - . Penso che la risposta ce la da­
ranno i risultati concreti che sapremo ot­
tenere nelle realtà locali dove Pds e Ppi 
sono ora al governo insieme». Prudente 
anche Pucci, che però aggiunge: «Di fron­
te ad una destra pasticciona e arrogante 
ntengo che sia comunque necessario un 
atto di responsabilità anche a livello na­
zionale». 

Amministratori al lavoro 
Messe da parte le prime analisi e i fe­

steggiamenti, da oggi comincia l'espe­
rienza amministrativa Che non sarà faci­
le. L'economia dell'intera provincia è in 
stato di coma. Finita l'epoca delle Parte­
cipazioni statali, gli unici indicatori positi­
vi sono rimasti quelli dell'industria del 
marmo. 1 disoccupati, intanto, toccano le 
14 mila unità. Anche per questo Pucci e 
Gussoni dicono di voler puntare, nei loro 
primi cento giorni di governo, a ridare fia­
to all'economia della zona. Pucci si è im­
pegnato a sbloccare i meccanismi che 
impediscono il nlancio della zona indu­
striale di Massa. Gussoni intende invece 
avviare il confronto istituzionale con i sin­
daci di Massa, Carrara e della Lunigiana 
«che finora hanno agito su progetti diffe­
renti e spesso in conflitto tra loro» 

Pochi chilometn più a sud. intanto, i 
progressisti festeggiano un'altra vittoria 
Quella di Marco Costa, eletto sindaco di 
Viareggio con il 61".. dopo undici anni di 
governo De e Psi la città del Carnevale 
volta pagina. 


